
 

 

 

To B! Bilancio Partecipativo Anzola Emilia – prima fase 

Durante la prima fase di incontri del progetto To B! Bilancio Partecipativo Anzola Emilia 

sul territorio del Comune di Anzola (dicembre 2017) i cittadini hanno ascoltato 

l’inquadramento del percorso e una presentazione delle linee di bilancio del Comune 

per il 2018 effettuato dall’Assessore Annalisa Roma e nella seconda parte degli 

appuntamenti, attraverso dei World Cafè, sono stati invitati a confrontarsi ed accordarsi 

sui bisogni da loro percepiti in quanto comunità territoriali e di frazione. L’invito che è 

stato fatto, a partire da un quadro informativo di massima degli investimenti del 

Comune per il 2018 e dell’inquadramento dei lavori e elle modalità del Bilancio 

Partecipativo, è stato quello, per questa fase, di ragionare liberamente sulle proprie 

necessità e i propri desiderata, specificando che non si sarebbe trattato di richieste 

all’amministrazione ma di una prima fase di lavoro da sottoporre poi a un ordinamento 

che avrebbe individuato gli ambiti sui quali lavorare in forma collaborativa anche grazie allo stanziamento dei  50.000 euro destinati dal Comune. Le questioni 

emerse a volte trascendono l’ambito Comunale o superano già in partenza le risorse disponibili ma i partecipanti le hanno sollevate nella consapevolezza, 

condivisa nella fase iniziale, che si tratta di una riflessione preventiva propedeutica alla seconda fase. 

Gli incontri di gennaio partiranno da un ordinamento di queste questioni nel contesto del quale si daranno, dove esistenti, riscontri sulle iniziative già in corso o 

in programma, si toglieranno dal tavolo alcuni temi che non si prestano al lavoro collaborativo di coprogettazione che è il vero oggetto della nuova modalità di 

redazione del Bilancio Partecipativo, e si proporrà la formazione di due o tre gruppi di lavoro già da noi formulati attraverso un dedicato passaggio in giunta per 

arrivare a dei progetti concreti, che rispondano ad alcuni dei bisogni individuati, da realizzare in maniera collaborativa, sui quali potranno essere investite le 

risorse in oggetto.  

 Qui un prospetto degli elementi emersi  divisi per frazione e per ambito tematico: specifichiamo che quanto emerso nelle frazioni non capoluogo riguarda in 

maniera prevalente servizi e opportunità per la frazione vera e propria mentre sul capoluogo abbiamo concentrato tematiche e questioni più trasversali.  



 
 

SAN GIACOMO 

SPAZI E LUOGHI DI AGGREGAZIONE 

 

Necessità di valorizzare l’area verde cuore della frazione con interventi come: 

▪ Più giochi per bimbi 

▪ Percorso vita (come da progetto parco) 

▪ Chiosco per favorire lo stazionamento più a lungo nel parco 

▪ Bagno pubblico 

▪ Controllo e manutenzione periodica impianti sportivi e giochi 

▪ Taglio erba costante nel tempo 

▪ Creazione di un campo da bocce 

▪ Necessità di disinfestazione di zanzare 

Spazi al coperto  insufficienti per adulti e bambini nella frazione 

Possibilità di organizzare un campo solare estivo 

GIOVANI E FAMIGLIE Necessità di potenziare uno spazio di aggregazione per i mesi invernali ad esempio: 



 
 Potenziando il Centro sociale con cucina 

 Organizzando un doposcuola per bambini tra 3 e 10 anni 

 Uno spazio per adolescenti ( supporti audio/video, giochi da tavola ecc…) 

Necessità di  un presidio sanitario – Punto Cup – punto URP sul territorio 

MOBILITA’ Situazione di scarsi collegamenti con il capoluogo e con il resto del territorio 

 Mancanza di collegamenti con il Comune  

 Collegamenti sospesi la domenica anche per San Giovanni e Bologna  

 Necessità di una pista ciclabile come collegamento ad Anzola 

Necessità di uno specchio per la visibilità in curva in Via del Castello 

Incrocio pericoloso  Via Garibaldi – via Magenta   

Pulizia argini e strade 

CULTURA e INIZIATIVE DI 

AGGREGAZIONE 

 

Necessità di potenziamento dell’offerta aggregativa con iniziative come: 

 Corsi pc per anziani 

 Gite per tutte le età 

 Ampliamento del centro sociale sia come spazi che come servizi 



 
 Servizio doposcuola 3-10 anni 

Si potrebbe usare per svolgere attività culturali dato l’inutilizzo attuale  lo spazio dell’ex scuola 

ECONOMIA Fare dell’’ex scuola locali di utilità sociale o commerciale 

Poter avviare dei corsi formativi e professionalizzanti presso il centro ricreativo  

 

ASSISTENZA E SOLIDARIETA’ 

 

Possibilità di attivare servizi di Welfare di comunità come: 

 Servizio dog/cat sitter 

 Servizio -  aiuto a persone per necessità temporanee  (spesa-pagamento bollette cup medicine visite) 

 Aiuto burocratico in caso di urgenze 

SICUREZZA 

 

Sebbene non fosse un tema inizialmente indicato, dai lavori del World Cafè sono emerse alcune osservazioni relative al 

tema sicurezza che indicano il bisogno di un maggior controllo sul territorio: 

 Telecamere di controllo 

 Più pattuglie in zona 

 Manutenzione stradale via Magenta 

È stato infine sollevato il tema del problema dei cani liberi  nell’area verde 

COMUNICAZIONE Allo stesso modo è emerso con decisione il tema della comunicazione, specificato come necessità di WiFi pubblico e 

linea internet privata  adeguata alle esigenze 



 
 

LAVINO DI MEZZO 

SPAZI E LUOGHI AGGREGAZIONE Necessità di potenziamento degli spazi aggregativi per le stagioni estive e invernali con interventi come: 

 Necessità di un luogo di ritrovo per i pensionati al chiuso con area ristoro 

 Recupero dell’ area verde fallimento via Montale 

 Possibilità di ombreggiare uno spazio verde (ad esempio quello adiacente al centro civico) per la sosta di bambini 

e anziani  

GIOVANI E FAMIGLIE   

Completare l’offerta scolastica con l’apertura di una sezione nido  

Rivitalizzazione Centro Civico, se ben strutturato ci sarebbero vantaggi per giovani, famiglie, anziani con ammortamento 

dei costi di gestione del comune. Attualmente presenti anche se il locale è poco usato.  

MOBILITÀ Per quel che riguarda i collegamenti è emerso la necessità di aumentare le corse della linea 13 la notte (Progetto con il 

quartiere Borgo Panigale?).  

Altre riflessioni hanno riguardato il tema della sicurezza e del traffico:  

 Necessità di una zona 30 piccolo parco - Le auto passano in via Guido Rossa velocità per evitare via Emilia  



 
 Possibilità di uno specchio sul cavalcavia direzione Sacerno 

 Miglioramento viabilità interna a Lavino, in particolar modo la regolazione semaforica del ponte 

 Manutenzione piste ciclabili (specialmente quella da Lavino a stazione)  

Inserimento di percorsi ciclo turistici  e creazione collegamenti  con i comuni confinanti. 

CULTURA  Necessità di potenziare l’offerta aggregativa con iniziative come: 

 Momenti ed eventi per adulti e bambini dove ritrovarsi per iniziative ludiche o culturali al chiuso o all’aperto in 

giardini pubblici 

 Eventi culturali – spostare alcune delle iniziative a Lavino? 

Creazione di un’associazione dedicata? 

LAVORO 

 

Sul tema del lavoro è emerso l’auspicio per trovare strumenti per incentivare nuove attività imprenditoriali, come ad 

esempio un discount o mini market con orari di apertura ampi sulla frazione.  

 

 



 
 

SANTA MARIA IN STRADA  

SPAZI E LUOGHI DI AGGREGAZIONE Necessità di miglioramento e potenziamento dell’area verde:  

 Creazione di aree verdi a regime naturale in una fascia di manutenzione leggera, separazione 

tra aree 

 Secondo spazio di ricovero attrezzi – materiali 

 Creazione bagno pubblico chimico di servizio gestito da amministrazione (parco Gasiani) 

 Palestra all’aperto a parco Gasiani 

 Pista da skateboard a parco Gasiani 

 Manutenzione scolo via Gasiani – rampa rotta 

Maggiore utilizzo del Centro Amarcord essendo l’unico punto di aggregazione di Castelletto e 

necessità di sinergia con il Centro Raimondi 

MOBILITÀ 

 

Sono state sottolineate alcune necessità per migliorare le possibilità di mobilità sebbene, come è stato 

sottolineato dai partecipanti, i collegamenti della frazione sono già buoni. Si sottolineano i bisogni di: 

 Maggiore integrazione tra i vari sistemi di mobilità 



 
 Unico biglietto per tutti i mezzi locali 

 Colonnine per auto elettriche e incentivi 

 Biciclette pubbliche 

 Possibilità di acquistare il biglietto del treno alla stazione di Ponte Samoggia (erogatore di 

biglietti TrenItalia) 

Si propone altresì una navetta incentivata dalla Philip Morris che colleghi le stazioni ferroviarie  di 

Samoggia e Anzola all’azienda per alleggerire il traffico. 

C’è anche una necessità condivisa di una maggiore tutela passaggio sotterraneo stazione ferroviaria  

CULTURA Per quel che riguarda gli spazi al chiuso già disponibili si evidenziano le necessità di organizzare: 

 Iniziative culturali nel centro 

 Cose intergenerazionali  

 Doposcuola 

 Spazio per mostre o per formazione lavoro  

Riguardo agli spazi all’aperto ci potrebbe essere bisogno di: 

 Attrezzature sportive per gli adolescenti 



 
 Sistemare parco Golema 

 Corsi di ginnastica all’aperto 

 Corsi di educazione ambientale 

LAVORO Si delinea il bisogno di uno spazio  commerciale ma soprattutto aggregativo ad esempio nel 

parcheggio stazione Samoggia con le seguenti possibilità: 

 Mercato di vicinato  

 Posto per la ricezione acquisti on line  

 Interfaccia del Comune tipo URP 

SOLIDARIETA E ASSISTENZA La principale necessità emersa è quella di un welfare di comunità per gli anziani, con l’obiettivo di 

combattere la solitudine e aiutarli nei bisogni quotidiani. Nello specifico:  

 Agevolare assistenza e co- residenza degli anziani 

 Collegamenti col centro anziani 

 Abbattimento delle barriere architettoniche 

 Creare una rete di mutuo soccorso (casa famiglia per gli anziani) 

SICUREZZA Come avvenuto per San Giacomo sono emersi in maniera spontanea alcuni bisogni relativi alla 



 
sicurezza quali: 

 Ripristino e potenziamento telecamere 

 Maggiore presenza di forze dell’ordine a Castelletto 

 Problema della prostituzione 

 

 



 
 

ANZOLA CAPOLOUOGO 

SPAZI E LUOGHI DI AGGREGAZIONE Spazi a disposizione di tutti a minore costo possibile -> in corso da bilancio 2018 

Possibilità di installare un’altalena per disabili in una delle aree verdi. 

Riparazione orologio comunale. 

Riapertura Bar centro sportivo. 

Maggiore illuminazione dei parchi e delle piazze. 

Miglior manutenzione degli spazi pubblici (taglio erba e raccolta foglie) 

GIOVANI E FAMIGLIE Necessità di attivare uno sportello di ascolto per giovani anche dopo scuole medie – collegamento con 

la Neuropsichiatria  

MOBILITÀ  Aprire uno sportello sul territorio per agevolare l’utilizzo del car sharing. 

Possibilità unico biglietto per tutti i mezzi di trasporto pubblico. 

Aumentare la frequenza dei mezzi pubblici ina alcune fasce orarie (14-19 e dopo le 20). 

Risistemare la pavimentazione in porfido che si sta dissestando. 



 
Necessità di un dissuasore in via Baisi.  

Limitatore di velocità su via Lunga subito dopo l’area sportiva residenziale perché le auto arrivano a una velocità 

troppo elevata e causano incidenti. 

Criticità zona via Mazzoni. 

Sistemazione sull’area della pista ciclabile in via Lunga – dissesto. 

CULTURA E INIZIATIVE DI 

AGGREGAZIONE 

Utilizzo degli spazi della biblioteca e della sala polivalente per iniziative di aggregazione 

intergenerazionali. 

Aggregazione genitori, giovani e terza età, attività in sinergia anche per le famiglie con disabilità. 

Creazione di una App per appuntamenti dei ragazzi 

LAVORO E IMPRENDITORIA LOCALE Costituzione del tavolo con imprese istituzioni  e sindacati  per esaminare la situazione occupazionale ad Anzola e 

definire proposte progetti   di inserimento al lavoro di pubblica utilità tirocini formativi scuola lavoro che diano 

un futuro di occupazione stabile. 

Misure per migliorare la sicurezza sul lavoro. 

Disabili da inserire lavorativamente nel territorio di appartenenza per evitare il problema del trasporto 

Scuole presso le aziende, manualità , corsi per i giovani. 

SOLIDARIETÀ E ASSISTENZA Sono state delineate alcune necessità che interessano in particolare gli anziani come ad esempio: 



 
 Defibrillatore Cà Rossa e formazione per il suo utilizzo   Comune cardio-protetto 

 Necessità di un mezzo anche usato per il trasporto di persone non autosufficienti: la Punto è 

vecchia e pesante Cà Rossa (Car Sharing?) 

 Ampliamento parcheggio Cà Rossa e illuminazione 

 Trovare le condizioni per attivare con il concorso del privato una struttura per assistenza di anziani non 

autosufficienti utilizzando edifici in disuso es ex Coop, non isolato. 

 Ambulatori medici associati per usufruire del servizio medico anche sabato e domenica senza ricorrere a 

strutture di pronto soccorso. 

Per quel che riguarda la solidarietà Anzola Solidale e Centro Famiglie hanno necessità di spazi e mezzi  per 

distribuire a famiglie bisognose. 

Sul tema della disabilità: educazione, spazi, lavoro, autonomie, abitare, trasporto, tempo libero, estate 

 

  


